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UNA DIHATURA 
Saliò sfa'telo dei'partitì, — scrive la 

Goiièifà'Plmoiile'k' ~a\ì\ia dispersiorua^ 
degli alti, iàeafl, aù|U ais0|ufa maqcanz'^ 
d)ognr saldo',{iriacipio, d'ogni Idisaben 
d«i9ni(a, sullo' fi'cstticiiiqb — che dalla 
politica va comiioicandósi' ag'lj altri' ór-
gfadU'ini deità 8<>cief& noslrà — si),tutto 
quanti), inflii'e, v'ha' di meno grande, 
di m$bi> forte, 'di meno libaraje^è sorto 
un uomo, è aorta una clitta t̂ura. 

'QuèéVtiómò, 'ijiiesta dittatura c'ompen-
dianbf'uel Dòbnìenta attuale!'tutto quanto 
un.8lsl6MiJi''/di.̂ G,nver!io e tengono, nelle 
loro 'ilnanl̂  ài guinzaglio; un Parlaménto 
per,una parta impotente, per una,parte 
dévdt'o,.al 'doglilji' politico'. , 
''« Là'storia dira^ se quest'uomo, che 

ebbe' U ì̂lé 'nani'le aorti del suo Paese, 
ubbW Voluto disWé, la nòtte, nuova 
P'enelopé; la'',tefà industrie tessuta' al-, 
l'alb'a'i'se abbia avuto,pè'r gui4.à,.H,ge­
nio dell'uomo di S'tatp o I'a))iiitì ] del 
p'olitldo;'iutantV B mestieri obe il Paese, 
rìpteWii il posto cljB.niaj avrebbe' do-
vùt'o t&siìlàre ; ^ necessario che la poli­
tica cui Maochiavelli diade il nome, non 
ler l'onta di averla inéèenàta, ma per 
a gloria di averla sVolàfà'alle Vittime, 

sia bandita »,' , 

Con quéste parole, il signor V. An-
gle7''flniSk!(i -An ' drgiilo e severo suo 
siivdio sulla presente .BÌtuaiiiDiieipoliticiti, 

Dallo, ' esame del parlamentarismo 
fiacco, scettico,'slombato, schiavo d' uu 
uomo, che si afferra al potere, come 
ui)'ostrics allorisoogllo, l'Autore.assurge 
all'esame delle condizioni sociali del 
Pae^eiJl <)uaje sante, io qualcl;e modo 
il'irisre'inflnsiq 'd'uiiGovérn'ó iualsano 
e va pecde îdp ogni giorno^ il.,,cqncetto 
della 'tiuónii'.àmmipistraziòae e ógni pub-
bUc'9Ì'.id ì̂)lè.' ' , ' 

' L'ó^u'séplo comincia coq no arguto 
parallelo fra quanto il grande partito 
di Sinistra — salito al pptĉ ré fra ì lie­
tissimi auspicii' della celebre'rivoluzione 
parlamentare — si era'propò^t'A'di còm-
pieiiein ordine alla'libera esplicaziòiiè 
di tutte 'le forze vive della nazione e 
quanto di tante pi'omesse ha mante­
nuto. 

Un uomo s'impose un po' per volta 
al partitole;: jsqine pn'azjp^,'4e)eìer|a, 
lo, disorganizzò, lo' privò delle sue più 
nobili jnteiligenzo, dei.suoi più provati 
patr/ptti, lo, con.Jiisse ìntteosibiimente a 
connubi ibridi, che un tempq-.sarebbero 
sembrati inYerosi^ili,;,.e < così il paese 
vi'dtì eòi)'-'Étitàî iSzià"''Éìfrondar?! iiiia;- ad, 
una'le sue illu8ioDJ,'ed il trionfo-àtìia' 
politica finanzià'ria,'troppo prestò accòlto 
col' solito morbH&o entusiàsmo.'gi scoli'tò 
nella'diira legge''sulle'cbnvenzioni ; Im-' 
posté'come'riécessità flnhnisiaria, mentre 
duo tilté-ìudivìdualit& parlamentari, mi­
litatiti'ÌD'caiiiipl'<''opp6sti,' si davano'la 

• i'., il « - • • • - - 1̂  I ' ,111 _ — < . 

69' / -., AiPPBNBIO'H • 

1 ( Tradusion? dal Francese). 

Per iin sentimento naturale delle 
donne,' Il cui gesto è sempre più elo­
quente della parala e ohe esprimono' 
volentieri, coj aei^biaii.te .cjò,; ohe a.parole 
non lice, la aig'nórà de Bergénlìélm era 
rimasta get^uflessa, sebbiine il pericolo 
ohe te .avéa inspirata quell'attitudine 
fosse.pescato'. L'.apio^ovèro impone, ài 
caratteri più alteri quest'ìnviacibile bi­
sogno di sommissione ;. se orgogliose so­
pratutto, ador.. nb quando aàtano^ La. 
gentildonila che non avea sempre, saputo 
vihbei-e'l' pregiudizi della .nascita, 'la 
regina 'dei saloni sazia di'adulazioni e 
di' omaggio, provava "indicìfcile contento 
prosteriia;id09Ì n sua volta, e per go­
derli^ più a .l,uii'go, pareva dimenticasse 
quelle remi'nisi;éDie, Coli' anima sospesa 
allò p.ir.òlé, d'OttàyiQ,. eli' era ' tutt' as­
sorta nella folicit&'déll'éìmor'é, dimealica 
dell'ora g|ià tardai dell'oscurità crescente, 
del 'péficolo'che a|ni moménto potea 
apportare. ,11 suono l̂ontano," del gór^p 
ripetuto'dall'eòo là risveglii'flnalmeute, 
reéàiiaòle un, prudànt'9. à'vver îm'̂ nto. 
Oon uno sforzò improvviso levò in piedi 
a o'pilnpose.alla meglio ì capelli, palpV 
«andò'ne! larJò n'na precipitazione in­
quieta. ' .'.'.i ' ' ' ' ,' 

— Alé'àe'i'icnserele' ancora Una ciocca 

mano a eo'mb'atterla in nome; della giu­
stizia e della moralità pubblica». 

La seconda'parte dell'opuscolo è tutta 
dedicata all'uomo e ai staci sistemi ed 
è uno studio stupendo di politica osser­
vazione. È in quésta seconda parte ar-
gutissima la critica'del modo con cui 
si fanno oggi le'elezioni. «Ohi fti le 
elezioni i il mldìstro'e per esso il pre-
fdttòi Sia pure inetto, questi, non cu­
rante degli intoròasl degli amministrati, 
non monta ; piiirchò sappia destreggiarsi 
e far riuscire il candidato unciale, ogni 
meAda scompare. 

L'Angley riferisce un dialogo assai 
ben fitto tra il signor prefetto, che dà, 
e il sia<|aeo dì ***, ote ricove le istru­
zióni' per' là ^rosàima elezione, nella 
qlfale oisogna sostenére' magari un da 
poco se sarà'un amico del'Miitisiero. 
É un òapòlavoro del genere e'ci'dliole, 
che la luógliezza del presente articolo 
ci.imiìedisca'di riportarlo qui. 

B'che cosi si facciaiiO tante e tante, 
elezioni tutti sanno e tutti confessano. 
Slamò'Anzi arrivati a un punto'che le 
autocratiche illegalità dell'antica Destra 
sono stato superate sotto il governo di 
un uomo, il quale è venuto fuori dal 
'partito di Sinistra. 

« Niuu dubbio — esclama d'Angley 
nella sua coscienza dì liberò e onesto 
cittadino — niun dubbiò che sarebbe 
una cosa bella veder questi messeri, sin­
daci, consiglieri 0 prefetti, impudenti 
violatori della legge, trascinati da nn 
libero .cittadino dinanzi ai tribunali ; ma 
costui si guadagnorebbe la fama di pazzo 
,e nient'allro ; ed il meno che gli. po­
trebbe capi tare sarebbe di subire le 
spese' 'processuali, lo scherno della folla, 
servile a IndiiTerente ; le calunnie dogli 
avversari, la compassiono dogli amici 0 
le insolenze della difesa pronta a para-, 
gonarlo a un Oérdme Paturot qualun­
que, vittima delle reminiscenze giova­
nili del suo Plutarco, ad un Pelopida 
iu diciottesimo coll'olmo di Mambrino I P 

.Chi dunque alzerà la voco contro 
queste violazioni della legge? 
I I Comitati elettorali sono impotenti 
perchè non vogliono 0 non sanno ; la 
stampa, fatte le debita eccezioni, 0 per­
chè prezzolata 0 perche allucinata, tiene 
bordone compiacentemente,; e il partito 
— che dovrebbe servire di freno — 
quando non è deriso, ò dipinto a colori 
foschi e stigmatizzato con la sua stessa 
innocente denominazione : Pentarchia. 

In tal guisa restano spostati i' capi­
saldi fondamentali della lotta ; non vi 
sono più avversari, ma' nemici. 

"La'̂ 't̂ rza e .ultima par.te delSùobpù;, 
scolo'l'autore'dedica aile" relazióni'd'I­
talia cori gli altri stati e particolarmente 
con ,qUelIa potenza forìnidabile, ohe è il 
Papato Romano, e alla' questione eco­
nomica G sociale nelle sue relazioni'con 

in ricordo di quest'pra celeste ? le disse 
Ottavio, trattenendole dolcemente la 
màop mentre stava per, rimettere il 
pettine. 

— Ne avete bisogno per ricordarmi ? 
rispo.se Clemenza con un'occhiata che 
non era né un rimprovero ' né un ri­
fiuto, 

— Il ricordo nel cuore, i capelli sul 
cuore I 'Viviamo in un secolo indegno. 
Io non posso gloriarmi dei vostri colori 
agli occhi di tutti, e perciò vorrei por­
tare, almeno un segno del mio ser­
vaggio. 

— Mio cavaliero I dias'elia con tene­
rezza ed orgoglio. 

Sciolse di nuovo i capelli, poi parve 
imbarazzata a mettere in esecuzione la 
sua graziosa condlscoudenza. 
' — Ma io non posso tagliarli coi 
denti,,,riprese con,un sorriso elle lasciò 
intravedere una doppia fila di perle. 

Ottavio cavò di tasca uno stiletto 
corto a due tagli perfottameuto affi­
lato. 

— Perchè portato sempre quel pu­
gnale? domandò la giovane donna oon 
voce alterata'; provò un tetrora invo­
lontario vedendovi armato in quei 
modo. 

,—..Non temete di nuil.a, disse, Gor-
faiit senza. rispoiidorQ, alla fatta do-
mapda, io rispetterò il nastro che vi 
servai di corona,' So dove si deve ta­
gliare, e sa .{a. mia ambizione è grande 
la mi^ mano sarà aìtréttanto discreta,' 

La signóra do Bérgeuheim non sentì 

l'attuale' 'sistema d'amttilnistrazioue, il 
quale è contrario ai principii della vera 
democrazia; e valga d'esempio il fatto 
ohe — mentre il Ministero. non trova 
un milione per sfamare i maestri — ne 
trova .cinquanta per risanare, tutto d'un 
tratto, una grande città: logica conse­
guenza anche questa — dice l'Angley 
— del dominio personale ,a scontarsi 
sulle tasche dei contribuenti. 

E intanto i pericoli della questione 
sociale — di cui è sintomo allarmante 
l'attuale crisi agraria — sovrastano. 

« Per riparare a questo stato anor­
male, orribile di cose,'. occorrerebbero 
riforme radicali. Ispirato al veri prin­
cipi democratici, ohe'sono la negazione 
dello spirito demagogico non mano che 
della dittatura che oggi sotiiaccia e a-
trofizza il paese », 

Vi pensi ir paese, che tooca a lui ri­
parare,, se non ha perduta la coscienza 
del proprio decoro e della propria li­
bertà. 

u mmm DEL PAI 
È argomento inòlto grave codesto' 0 

che merita studiato sotto molti punti di 
vista per l'importanza dello conseguenze, 
ohe dalla .risoluzione in uno ad altro 
modo, possono scaturire. Mentre in Pro­
vincia si è cominciato a fare qualche 
cosa, come a Kemaozacco ed a Pasian 
di Prato, mercé l'opera istancabiia del 
signor Giuseppe Manzini coadiuvato dai 
Sindaci e Parroci.di quei due comuni; 
nella nostra città invece si continua a 
pagare il pane ad un prezzo relatiramento 
molto caro *} seuzajshe alcuno pensi che 
una buona volta sarebbe ora di procac­
ciare almeno polla gente, che vive cogli 
scarsi prodotti del lavoro, del pane, il 
cui prezzo stia veramenti in rapporto 
col suo valore. PIÙ di una volta .si è 
parlato di riunir» i consumatori, a dì 
assoclaro i produttori dei grano ; ma 
tutte queste belle idee svanirono senza 
dare alcun frutto. 

XI senatore Rossi si è occupato della 
cosa sia a Vicenza corno da ultimo a 
'Venezia. Nella prima città ha gettate 
le basi per una Società cooperativa per 
azioni la quale si occuperà esolusiva-
mento della fabbricazione del pane a 
buon mercato ; a Venezia tenne una 
pubblica conferenza sull.i stessa questione. 
Fautori-sempre d'ogni libertà sia poli­
tica che economica, non possiamo es.iere 
ohe avversari convinti del sonatore Rossi 
circa le siie teorie dei dazi protezionisti. 
*} In media da noi il panRCQsta.4Q9ent.'al kii. 

certa fede nella' sua moderazione ed 
ebbe timore di affidare la sua bella ca­
pigliatura alla mano d'Ottavio ; prese 
dunque li pugnale e recisa una piccola 
buccola che iisoiò colie dita a gli ofi'rl 
poscia con un gesto amorevole che rad­
doppiava il pregio dal dono, 

Iu queir istante il suono del corno si 
fé udire di nuovo e più vicino. 

— Abbandonarvi si presto I esclamò 
madama de Borgenhoin facondo violenza 
a s'è stessa, ma lo devo. Mio angelo I 
ora lasciatami partire, ditemi addio, 

S'inchinò verso dì lui presentando 
la fronte per ricevere quell'addio. Lo 
sue labbra s'incontrarono in vece in 
quella d'Ottavio, ma quest' ultimo bacio 
fu rapido e fuggitivo come il lampo. 
S'involò alle bi accia che volevano an­
cora trattenerla, e guizzando fuori delia 
grotta, un momento dopo erasi dìlognata 
nelle curva ombrose del sentiero. 
' Gertaut rimase qualche tempo immo­
bile, in preija all'abbattimento iOho l'a­
nimo prova' quasi sempre allorquando 
soverchia emozioni assorbono buona 
parla della sua sensibiliià od energia; 
ma poi; vincendo quel languore astratto 
risalì la roccia dova ora disceso onde 
ritoruaro ài piano soprastanto.' Se non 
che, fatti pochi passi, s'arrestò con un 
movimento di terrore, come' se avesse 
veduto davanti a sé qualche rettile ve­
lenoso. 

Sarpa la scala intagliata nel musso, 
e fra. alcuni cespugli di nocciolo e bian-

I cospino che cingevano la cresta della 

Tutta'via crediamo eh» la lettura della 
conferenza sua possa tornar Utile pei 
dati 0 fatti in essa citati,-relativameutg 
all' importanza della questione in' di­
scorso, e perciò ci slamo determinati 
a riprodurla nelle nostre colonno, to­
gliendola dal Tempo di Yenezis, che la 
pubblicò per'intero nel suo numero di 
domenica scorsa. 

Così eperiaoio ohe anche ad Udine 
una buona vplt.i' si penserà sul serio a 
studiare e risolvere la questione', che per 
nostro modo di vedere, è di una Impor­
tanza- tale, che dovrabbo preoccupare 
non solo le RuppreaéntàiVzo cittadine', ma 
anche quelle di tutte lo Associazioni, 

* * 
JUcco il discorso de! senatore A, Rossjt 

; Signore,.e Signori/,, •', ' 
Ringrazio l'egregio vostro Sindaco 

dell'invito cortese cljO'mi. ha diretto 0 
che io ho, accettato .con tanta aoddi. 
sfaziòne; io ringrazio'altresì delle bene­
voli parole che mi ha rivolto or ora. 
Ed entro io argomento. 

Il caro dei viveri fu sempre ed è 
tuttora una delle preoccupazioni mag­
giori dei nostri Muniai|.i, È uno strano' 
fenomeno il distacco cho' vediamo in 
alcuni generi alimentari di prima ne­
cessità fra il. prezza di costo e quello 
di vendita, malgrado che non si possa 
lamentare,, in fatto di libertàedi aperta 
coocorreoza, il regime rigente. 

È ancora più strano II veder sorgere 
iu alcuna città delle professioni che 
s'intitolano con nomi particolari e che 
usufruiscono di questa larga distanza 
fra i duo prezzi, mentre i cittadini più 
0 meno taoltaioente vi si acquietano. 

Non si può diro che ci sia dappertutto 
colpevolezza in questo stato di coso, 
come oggi vedremo. Ma fatto 6 che i 
Municipii non trovano la via netta per 
uscire da questi inconvenienti. 

Si sono provati, a rimettere il cal­
miere per cutelure gli interessi dnlle 
popolazioni ; si sono provati a dimetterlo 
pel' tutelare la libertà degli esercizii. 
Si è provalo da qualche Municipio di 
usare maggiore 0 minore elasticità nei 
dazi comunali. Si è visto in qualche 
altro favorire direttamente 0 indiret­
tamente degli esercizi di concorrenza, 
onde tener fronte agli abusij od anche 
da qualche municipio si sono esperite 
le uste volontarie. 

E tuttavia si sono visti anche recen­
temente, del casi pietosi in una grande 
città dei Regno, mentre si trovava sotto 
l'incubo di un grave malore pubblico; 
si sono visti i In'acellai quasi costituirsi 
in sindacato per tenere alti' i prezzi 
delle carni. Come si vedono di tanto in 
tanto qua e là i nostri soldati diventare 
fumai. 

roccia a\.'a veduto Bergehelm immobile 
e curvo, nelllatteggiamento di chi cerca 
nascondersi per osservare lui stesso; 
ma siccome gli sguardi del barone non 
erano rivolti verso Gorfaut, non potè 
indovinare se era lui l'oggelio di quel­
l'attenzione 0 se la disposizione del ter­
reno permetteva a Cristiano di scorgere, 
madama de Bergenlieim che in quel 
momento dovea trovarsi sotto i platani. 
Non sapendo che cosa far dovesse, stetto 
formo a sua volta per qualche tempo, 
disteso dietro una prominenza che gli 
faceva sperare di rimaner celata agli 
occhi del barone, 

XIX. 

Qualche minuto prima che l'orologio 
del castello suonasse la quattro, un uomo 
uvea oltrepassato il fosso che circon­
dava il parco nella parte più alevata 
del vallooo, Lambernier, giucche ara 
lui cho si mostrata coii esatto nel man­
tenere la sua promessa, si diresse in 
sullo prime attraverso il (ulto verso 
l'angolo dal bosco del Corno che avea 
indicato u Manllac ; ma, dopo aver cam­
minato qualciie tempo, 8Ì vide costretto 
a retrocedere. La caccia, di cui avea 
udito il rumore prima d',entrare nel 
parco, s'avanzava ih quel momento verso 
di lui, perchè il lepre race,ntemente sco­
vato cercava di gu'àdagnai'e l'altura col-
1' istinto naturalo della sua ' specie, là 
cui struttura rende molto più facilo il 
salire che 11 discendere. 11 provenzale 
comprese ohe, coutinuendo ad inoltrarsi 

Parrebbe, dunque mauoarfl ogui solU-' 
«Ione ? 

La quesliime è riéóUa^ „ , 

Un Municipio ohe ai é reso illusti'a 
In Italia per l'equilibriodelsuo bilancio 
e che sta vicino a Venezia In tèrra»' 
ferma, ha nominato una commissiono 
apposita perchè raooogliesso fatti ed 
esempi da altri munlcipll e Studlasiió 
l'argomento onde faro delle proposta' 
oonorote. •''',"• '. 

La Commissione che ha riferito l'adno 
scorsa euli' esito dello sue pratloh'e,-' W, 
finito col dire, dòpo aver discussa 'tutti' 
quei mezzi che vi ho dianzi accennati, 
che l'unica maniera di uscita era :- ilAo' 
t cittadini vagliano e sappiano tompfat: 
bene. In verità questa non mlpar'e'uaa' 
solutione. . . . . . •. ' 

Ora pei'- venire al particolari, fra !. 
generi ai prima necessità il pano e la' 
carne paiono eseroizii ìogovek'nablli. 
Nella, carne le difficoltà sono di un altro' 
genero di quóìls del - pane e sappiamo' 
che non è riuscito a vincerle un'ita--
liano di grandissi'mo valare,'il OernuSóbi, 
a Parigi I ' 

Egli' volendo spuntare il problema ha', 
esercitato per un anno e più la' macéN' 
leria, ma dovette in capo all' annof'óHd''' 
S a r o . ' • [[ 

Qui non è il sito di dirveno Urà'' 
gioni, ma il suo opuscolo ' è ata'aipato,' 
0 non sarebbe, mate che fosse a éófib-' 
scenza di coloro ai quali 1' arf omento 
interessa. Oggi noi dobbiamP parlare del.-
pane. . ' , 

Ebbene, la quistione del patte è ri-
soltadalla scienza ; dalla scienza trasfusa 
nella pratica: un connubio dinanili ài 
quale tutti dubbiamo inchinarci, 'La ri- •• 
solveremo noi la questione anche a Ve*' 
nezia? Avrò io la fortuna ohe questa 
mia conferenza sia dei pari gradita a 
voi gentili signori, ed utile a questa 
saprà cara e sempre gloriosa Venezia-! 
Dovrà l'irradiazione di questa" confe­
renza economica estendersi nelle città ' 
dì terraferma del Veneto e nelle altra 
regioni d'Italia ?-Xo lo sppro certamente) 
ed allora del meritò dovremo darne'la' 
sua parte all'egregio vostro sindaco clJe 
ha tanti altri titoli alla vostra bene­
volenza. ., .' • 

Intendo dare 0 signori, uuà >oanfa> ' 
ranza a non fare un dls'dorso. ' ' : ' 

L'argomento già ' in se stessa è al­
quanto pedestre, Però non mancherebbe: 
di un lato seducente quando io' pòtiesSI 
assumere là voce grossa'dell'um'àliitarlo,' 
appuro il fiubile accentò, 'dell'apostolo,' -
cosa che io non so fare, '' ' • ' •-• 

Intendo darmi sinceramente per quello 
che sono. È vero io studio quest'argo­
mento da oltre un anno e mi sono per- ' 
suaso dhe si può dare uu pane bianco 
molto igienico e buono a centesimi 30, ' 
dasilo escluso, il KilogrUmma, uguale a ' 
quello che ora sr vende a-15 all'lncirca,"' 
« I I i.i ' Il 'I r iUj l ' 

bella direzipno presa, si sarebbe bea:, 
presto trovato iu .olezzo ai cacciatori ; 
e ,ad onta della sua;, insolenza, temeva, 
troppo il barone ,per asporsi 'di.nuovo : 
alla correzione che gì), ora già stata . 
Infiitta, Turno quindi sui suoi passi e, 
facendo un giro nel bosco di cui oónp- . 
scova a perfezione ogni sentiero, di- . 
scese verso il fiume riservandcii di ri- , 
salire al luogo fissato per l'appunta­
mento quando la comitiva si fosse al­
lontanata, 

Lambernlor avea raggiunta l'altura 
coperta d'albero che si astendeva a,' 
monte della Roccia del Glevad'p, allòr'-' 
che sbucando in uu rettangola aperto', 
ove s'era fatta recentemente là'tagliata, 
vide venirgli incontro frettolosi'' dU|9' 
nomini la cui vista parve impressio­
narlo sinistramento.'-ll primo era il coc-< 
chìere di mad,amigella de Goraudeuil, ' 
uno'do' più cbVpacoiuti auriga che pai'' 
avessero schiacciata la cassetta d' un'^ 
landò 0 d'una berlina. Ei s'avanzava'' 
colle mani nelle tasche del 'panciotto, 
arrotondando le larghe spalle con fare " 
sprezzante. Il - berretto gallonato pog* ,' 
giato alla militare sull'orecchio, le sii-
pracciglia' sevère' e'ie guance rigon'fle , 
indicavano ch'ai slava per complÌ!tre,' 
qualche aziono importante di cui ora'" 
vivamente preoccupalo,, Al suo'flaÀco 
Rousselel muoveva con" eguale attività 
lo suo gamba di'faUngio, tonando dil|-' 
gentemeoto raccolte colla mano lo falda 
onda non Incappassero nei'virgulti di-
squiuaota di cui il suolo ora ricoperto, 
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dazio compreso. Allorquando io mi misi 
all'operei come d'iolaito, — e rlnsoltovl 
ali è parso l'uovo di Celombo — do­
vetti ringraziare II metodo sperimentale 
che è 11 mio favorito,, (mostra i pani 
che sono disposti sul .tavolo. Sì ride), 
. Vedete bene che non uoeorttl olle io 
mi dia per un Beniamino Fraolclin. Ci 
volevo, arrivare, crpdo.dl esserci arri­
vato; e vengo ad espo'rvi la strada che 
ho fatto, e il mudo eoo cui Venezia 
potrà' provvedere! del pane allo stesso 
prezzo che io lo produco al forno di e-
sperimento, piantato come sapole da un 
mio figlio a Piovt̂ ue. 

£i<'crisi agraria. 
Dissi di voler darmi sincoramento per 

quello ohe sono, e quindi vi confesso che 
la causa determioaale ail aiTrettnra ed 
Q compiere.gli eaperimouli mi e venula 
dal prlnoipii polHico-eoonùmici che io 
professo, 
. li! benché a taluno piaccia scevei'aro 

In me la qualità di privato individuo 
da quella di Senatore del regno, lo amo 
giovarmi colla esperienza del primo 
alla insufficienza del secundo per quello 
ohe io credo il miglior bene dot mio 
paese. 

Voi. .mi accorderete senza dubbio, 
gentili come siete, cinque minuti di di­
gressione prima di entrare in argomento 
a dimostrarvi la sicurezza dell'esito nel 
problema ohe tratto, sotto tutti gii a-
spetti, industrialo, tecnico, aoouomioo e. 
oommerclale. 

Perchi voi non ignorato che io prO' 
pagnp altresì un d»zìo moderato sul 
frumento estero; un problema.cotesto, 
assai più involuto, assai più pensato del­
l'altro, per lo nostre condizioni politico 
finanziarle, tributaria nell'attuale orisi 
agraria. 
, Purtroppo mentre a Berlino, e a Pa­

rigi si vota e a Vienna ai si prepara a 
votare, noi ilnora non abbiamo fatto che 
d l̂le uccademle. Anche ieri la Pmfm-
rama ci annunciava con cifre indiacu-
tibili che io sbilancio dello stato è di 
70 milioni ; e dalla stessa politica oolo-
niale cui tutti noi portiamo i voti più 
ardenti e dove, tutti desideriamo un e-
sito corrispoudeata all'onore d'Italia, se 
avremo fortuna, raccoglieremo della 
gloria, ma non certo danari, un certo, 
almeno per ora. (Benissimo) 

Ci si parla di credito agrario; ed 
infatti io credo ohe in Italia fioriscono 
più i banchieri che gii agricoltori. E 
vorrà dire ohe oltre ai miliardi che co­
prono le terre io ipoteche, avremo per 
Io avvenire anche le scorte e le entrato 
in erba da dare in pegno. 

Si parla di mutare coltivazioni onde 
lì per lì questa magita parens frugum 
che ha tuttora sei milioni d'ettari a 
grano ei volti io prati, in vigneti, in 
agrumi. Cosa da nulla voltar le Puglie, 
l'Agro romano, il Polesine, la Sicilia 1 

Ora è avvenuto questo: che i 50 mi­
lioni di ettolitri di frumento ohe in 
media si prodncono in Italia, valevano 
dal 1877 al 1879 L. 25,10 l'ettolitro 
L. 2,255,700,000 e che essendo da quel­
l'epoca al 1884 il prezzo del frumento 
disceso a L, 16,50 (e sarebbe più giusto 
dir 16) la uomma del prodotto si ò ri­
dotta a 8'̂ B milioni soltanto. Il che rap­
presenta un deficit sulla nostra agricol­
tura di 430 milioni. 

Ora dicono alcuni i sono i gran pro­
prietari ohe portarono la perdita,.mentre 
il popolo se ne giovò. 

Non si pensa cho nel numero dei no­
stri proprietari ve ne ha, secondo il 
Censimento del 1881 n. 3,279,399 che 
non sorpassano le I, 40 d'imposta, i 
quali rappresentano la quarta parte del 
totale ; molti di essi non giuogoua come 
si dice a riunire li due capi, 

Dr proprietari ricchi e contadini po­
veri ammetto che dei casi ci 8ien.< ; 
ma sono l'eocezioos. Più diffloile assai 
è immaginarsi uno Stato coi proprie­
tari poveri e i contadini ricchi No, 
no, tutte soiio interessate del puri lo 
classi agricole a questa primaria ric­
chezza del paesn. 

Dalia compensatore « pana. 
Ma il dazio di 3 lire — ohe non è 

una protezione ma una perequazione 
ìaternaziouale d'imposta — vale poi il 
ohiaaso che se ne fu dei pssudo demo­
cratici che vanno a pigliare dai repub­
blicani francesi la frase : « affamalori 
del popolo? ». 

É da peus.ire anzitutto che non ò 
solo il duzio che contribuisce a creare 
il prezzo ilei generi all' interno ; e ohiun-
qua di voi ha letto nella Reme de deux 
Mondes quel bellissimo articolo del 
Risler, eh è direttore dell' istituto agro­
nomico di Francia e non si può dire 
un protezionista, — saprà cb egli so­
stiene cotne !' uuraonto del prozzo al­
l' interno per il dazio alla frontiera ò 
in proporzione alla quantità che si ha 
bisogno d'importare per 3 milioni su 
60 milioni di consumo interno, tutto al 
più l'aumeuto del prezzo dovrebbe equi­
valere al 6 per 0)0 sulla totalità del 
dazio, e quindi a soli 18 centesimi. 

Il r,igionamento del signor Risler 
non mi persuade interamente ; ma certo 

è ohe meno s'importa, meno il dazio è 
sensibile. S supposto pure che l'aumento 
del dazio si risentisse per intero, cioè 
9 milioni per 3 milioni di ettolitri in­
trodotti, farebbero 33 centesimi per 
abitante e per anno. 

Ora che dazio è questo se nei dazii 
di consumo sulla farina, e sul pane si 
hanno quasi 6 Uro a. Venezia ed a 
Padova, con questo bel regimo di li­
bertà? 

Invece io sono dell' avviso ohe mi­
gliorando — come vogliamo miglio­
rarlo —. in qualità s prezzo il pane, 
noi Avremo nel decenuìo 1885-95, an­
che col nuovo dazio sul grano il pane 
a 10 centesimi meno che nel decennio 
passato, E questo non solo col miglio­
ramento che intendiamo Introdurre 
nella panificazione, ma col ribasso co­
stante che avremo ancora nei prezzi 
del grano. 

Ora io credo che quando gli agri­
coltori siano, con cotesto respiro ohe 
loro daranno i dazi, inooraggìati ad in­
trodurre quello migliorie ohe sono ne­
cessarie e ohe io pure caldamente pro­
pugno, noi otterremo facilmente quei 
due ettolitri per ettaro che ci mancano 
ancora per ragguagliaro la nostra pro­
duzione — che è di 12 ettolitri in me­
dia per ettaro — alla produzione fran­
cese che sorpassa i 14. E allora sopra 
4,476,850 ettari coltivai» a frumento, 
avremo nove milioni di più di etto­
litri e non avremo bisogno doi pane 
forestiero. CContima) 

Parlamento Nazionale 
OÀHSaA DUI S S F U T A T I 

Seduta pom. del 11 — Pres. BIANCHBUI 
Kiprendoai la discussione agraria. 
D' .\rco tratta delie condizioni della 

proprietà agricola nella provincia di Man­
tova dimostrandole tristissime. Chiedo 
che il governo paghi alla provincia 
lire 2,600,000 liquide per le spese in 
opere idrauliche. In risposta a Panizza 
sostiene ohe i contadini sono nel Man­
tovano tratti'ti molto meglio che 
altrove, ma gii agitatori camuffati a fi­
lantropi hauua cuelìtulto due associa­
zioni socialiste con tali pretese ohe per 
soddisfarle dovrebbe impiegarsi tutta la 
rendita della provincia mantovana per 
pagare i salari. Il governo ò interve­
nuto cambiando un eccellente prefetto 
con un altro che non ha l'esperienza 
acquistata in un triennio dal primo al 
momento che l'agitazione stava ' per 
farsipuleae.Iproprietaii vanno incontro, , -, , , 
0 a confisca quando invece di pagar le gli scandalosi abusi commessi dali'Auio-

• ontadini o •'''*' riportandone immensi, fragorosi 

Questo ò il motivo apparento -. ma la 
vera causa del ritiro del Tolomel de-
vesi trovare negli ultimi fatti qui av­
venuti e specialmente nel cofiltto sorto 
per il divieto della lapide nell'Univer­
sità al martiri dell'S febbraio. 

Dopo il sindaco si è dimesso tuttala 
giunta mnniclpalo. 

Incendio . 
GsflOtia 11. A Taglia sopra Rivarolo 

è scoppiato un gravissimo incendio nella 
fabbrica di colla, Solari, Mane e 0, 
l̂ urono requisiti i cavalli del Tram per 
sollecitare il soccorso, 

ladri ignoti. 
Venetia 16, Ignoti ladri compirono 

un furto del danno di lire 11000 nel 
negozia oreficeria Alfieri. 

Ladro audace, 
Milano. 11 Un impiegato dei Muni­

cipio, Sezione Stato Civile, venne sco­
perto in flagrante dolo per un danno 
di iiro 13000 sul maneggia delle carte 
ballate. 

L'Autorità ha spiccato mandata di cat­
tura, ma il ladro è scomparso. 

Il suo stipendia mensile comprese le 
rimunerazioni straordinarie ora di lire 
286. 

J disordini di Torino. 
forino 10. Stasera in via Maria Vit­

toria, sede della Democratica, la que­
stura impedi la commemorazione di 
Mazzini adducendo essere vietati gli as­
sembramenti di notte. 

I commemoranti in perfetto ordine, 
malgrado il divieta portarono una splen­
dida corona alla lapide di. Mazzini in 
via Carlo Alberto. 

Qui si sentirono grida di Evviva I Io 
seguito a ciò si arrestarono dodici per­
sone, fra le quali il ooriispondente della 
Lombardia. 

Torino 11. Agli arbitri già segnalati 
si aggiungono questi. 

Partite un migliaio di persone dal­
l'Associazione democratica per andare 
ad appendervi una corona in onore di 
Mazzini, dovettero sciogliersi appena 
entrate nella via Carlo Alberto dopo 
tre squilli. Rimaste circa trecento per­
sone furono fatti altri tre squilli quan­
d'erano sotto la lapide ; e mentre quella 
riunione si scioglieva, le guardie e i 
carabinieri operarono cinque arresti in­
giustificati. 

Dinanzi alla Questura sì procedette 
poi ad altri arresti. 

Malgrado ciò, l'avv. Poggio tenne 
una bellis.\{iaia conferenza iiija Società 
Artigiana, in commemorazione di Maz­
zini, stigmatizzando come convenivasi 

imposte lo distribuissero ai con 
al fallimento qualora pagando le imposte 
distribuissero il capitale, o alla rivolu­
zione dando solo quanto possono. Do­
manda sa il governo conosca la formula 
per distribuire equamente i beni od i 
mali fra i cittadini. Se ciò fosso non 
metterebbe i proprietari nell' impossi-
bìlità di soddisfare la parte legittima 
dei desideri! dei contadini. La decadenza 
dell'agricoltura ricadrà sul credito dello 
stato e sul benessere della città. Se non 
si provvede 1' agitaziode mantovana si 
propagherà in tutto 11 regno. Il governo 
adoperi i meziti più solleciti ed acconci 
per sopprimere ogni causa di attrito. 

Qarolli, trattando dei rimedi, propone 
ohe si riduca subito a 40 e successiva­
mente a 80 centesimi al chilogrammo 
il prezzo lìA sale; aboliscasi di un de­
cimo r imposta sui terreni, assicurando 
la sollecita abolizione degli altri due; 
impongasi un limito assoluto allo pro­
vincia ed ai comuni di sovraìmporre 
sui terreni. 

Sì chiede e si approva la chiusura 
della discussione generale. 

Segue lo svolgimento dogli ordini del 
giorno. 

Odescalchi svolge il suo : « La Ca­
mera, invita il Ministero n studiare a 
favore dell'agricoltura le misure di pro­
tezione e di riforma del credito, i> 

Angeloni svolge l'ordine del giorno 
seguente : « La C.»mera, convinta della 
necesaità di sciogliere la questione agri­
cola, invita il governo a studiare i 
mezzi più opportuni per attuare prov­
vedimenti conforme alle proposte della 
commissione d'inchiesta, circa la gra-
duiile diminuzione e limitazione di ta­
lune impoatu, le più estese funzioni del 
credito e il riordinamento doli' istru­
zione agraria, la maggioro facilitazione 
noi trasporti ferroviari dei prodotti cam­
pestri, la salubrità delle abitazioni cam­
pestri, i miglioramenti materiali e mo­
rali dei contadini, il miglioramento dolio 
relazioni tra proprietari ed casi, ed al­
tri efficaci a tutelare le sorti dell'agri­
coltura, t> 

applausi. 

All'Estero 
Un combattimento durato 5 giorni. 
Hongkong 11, I francesi impadroni-

ronsi delle posizioni dei chinasi intorno 
a Kelung dopo un combattimento du­
rato cinque giorni; i francesi ebbero 
40 morti e 200 feriti. 

Sette scosse. 
Madrid 11. Domenica sette acoase 

di terremoto ad Alhara?. 

avrà luogo l'inaugurazione del nuovo 
meroito in occasione della quale il 
Consiglio ha stabilito ohe sieno tenute 
festività e conferiti premi e menzioni 
onorevoli ai migliori animali bovini, 
dietro giudizio di speciale Oommissione, 
composta di '.alentl zootecnici d'ogni 
parte della Provinola, e secondo te norma 
seguenti: 

1. I premi da oocî erlre sonò : 
I,.AI migliore torello da mesi 10 a 

20, primo premio, I, 60; secondo pre­
mio, 1, 40, 

II.-Alla migliora giovenca da mesi 
10 a 20, primo premio,'!, 75; secondo' 
premio, 1. 60; terzo premio, 1. 80. 

III. Alla migliore vacca d'anni B a 
4, pregna, primo premio L. 76, secondo 
premio 40. 

IV. Al miglior paio di buoi da lavoro, 
premio unico, L. 60, con attestazione 
speciale di lode. 

V. Al miglior paio di buoi d'ingrasso, 
premio unico, L. 60. 

VI. .M miglior gruppo prodotto da 
una stalla, premio unico, L, 60. 

2, Gli animali concorrenti ai premi 
0 alle menzioni onorevoli dovranno venir 
presentati e notificati, non più tardi 
delle ora 10 antlm., alla Commissione 
esecutiva eletta dalla Giunta Municipale, 
la qual Commissione si troverà sul luogo 
del •mercato, 

8, Oli animali ooncorrentl ai premi, 
dovranno esser nati nel Regno. Le men­
zioni onorevoli potranno venir conferita 
anche ad animali nati all'estero, 

4, Il conferimento dei premi e delle 
menzioni seguirà nello stesso giorno, 
secondo il giudizio della Commissione 
speciale di zootecnici, puro eletta dalla 
Giunta, 

5, Ove il giudizio della Commisaione 
cadesse uguale sopra duo o più capi, 
paia 0 gruppi da premiare, deciderà 
inappellabilmente l'Arbitro, anch' esso 
eletto dalla Ginnta, 

Dal Palazzo del Camiino, 
Palmanova, li 7 marzo Ì8SB. 

La Giunta. 
Dott. Antonio Auionelli, Sindaco — 

Doti, Pietro Lorenzetti, Assessore ef­
fettivo — Antonio Sabbadini, ìd, —; 
Antonio Miani, id, — Domenico Tre-
visan, Assessore supplente — Angelo 
Damiani, id, 

Quirino Bordignoni, Segretario. 

[I nuovo mercato spero riuscirà splen­
dido, 

(/orapratori e venditori acoorrole, ed 
io vi auguro buoni alTari, 

Frattanto dall' imo del cuore a questa 
onorevole rappresentanza municipale, i 
più sentiti ringraziamenti, perchè cerca 
ridare alla nostra cara Palmanova un 
po' di vita animandone il commercio. 

Vir. 

In Città 

In Italia 
Dimissioni. 

Padova 11, 11 sindaco di Padova, To­
lomel, ha oggi dato le sue dimissioni, 
per motivi di salute. 

In Provincia 
P a l m a n o v a , iO marzo. 
Florida ad un tempo Palmanova, ora 

non é tanto pel limitrofa confine ohe 
ruppe ogni relazione commerciale coi 
paesi della cosi detta bassa di Palma. 
— È più facile immaginare che descri­
vere i danni che ne risente questa 
città per le barriere doganali che ren­
dono difficili le oofflunicazìoui coi vil­
laggi vicini ancor sotto la domina­
zione Austriaca. Ma chi vuol fare del 
bene trova sempro occasione e studia 
tutti ì mezzi possibili per raggiungere 
lo scopo. Gli egregi Membri Municipali 
nell' inleresae dei loro amministrati de­
liberarono d'attuare un nuovo mercato 
mensile. Tra i tanti beni che di già 
procurarono a questo paese ( e por la 
quel cosa meritano veramente encomio) 
annoverasi la nuova istituzione che 
sempre più approva in loro l'instanca­
bile amoro pel bene di questa cittadi-
nanzi. 

Dal presente manifesto il pubblico ri­
leverà il vero. 

Municipio di Palmanova 
ilanifesto. 

Por deliberazione di questo Conaiglio 
Comunale d. d. 23 maggio 1884, ap­
provata dall' Autorità Prefettizia coi 
visto dell'S gennaio a. o. n. 424, venne 
istituito in questa città, nel quarto lu­
nedì d' ogni mese, oltre il mercato del 
secondo lunedi pure d'ogni mese 

Vn nuovo Mercato, 
La Giunta Municipale quindi rende 

noto che nel giorno 23 marzo andante 

CansIi^Mo ContuaMfe. Nella 
seduta del 6 and. la Giunta Municipale 
ha deliberato che l'apertura della ses­
sione ordinaria di primavera del Con­
siglio Comunale abbia luogo nel giorno 
30 corr. 

JILa i l lstribuKioac de l lo b a n ­
d i e r e a l l a n v t g a t a F r i u l i . Ri­
leviamo dai Secolo che sabato, a Milano, 
dopo la rassegna militare verrà fatta 
la distribuzione delle bandiere alla Bri­
gata Friuli. 

.UichiaraKtonc. Debbo dichia­
rare fin da principio che l'ordine del 
giorno per la seduta del Consiglio della 
Società operaia promulgato dai presi­
dente era precisamente quello cui ieri 
ha pubblicato la Patria, mentre lo aveva 
pubblicato l'altro per un mero sbaglio 
avendomelo trasmesso il Segretario della 
Società duo' giorni dopo del primo. 
Dnnque cade da sé la asconda versione 
della mia lettera di lunedì, a questo 
riguardo. 

In quanto poi a ciò che crede di so-
stenero la Patria sulle dimissioni da 
me date e cioè che : il dimeller,'!i i cosa 
facile, che ogni minchione pud fare, dirò 
che lo era già da molto tempo che 
pensava a ciò, (alle dimisaioni) e se non 
fossi stato punto proprio sul vivo non 
lo -faceva, perchè mi mancavano ancora 
pochi giorni a scadere di carica a ter­
mini dello Statuto. 

Sappia poi il cronista della Patria 
che certi messeri, che si arrabbattono 
continuamente per fare nella . Società 
operala della politica, la sera di mar­
tedì 3 corr,, e precisamente in quella 
sera della' seduta del Consìglio, avevano 
all' insaputa della Direzione, tatto reca­
pitare al Segietario della Società per­
fino la lettera cui dovevasi mandare 
alle Società oonsoreile. 

Dunque mi capirà il cronista della 
Patria che per star sulla breccia a com­
battere, come dioe lui, questa sorta di 
gente ci vorrebbe qualche cosa di bea 
più duro delle parole, perchè questa 6 
gente cho non senta e fa in tutto 

orecchio da mercante, pur ohe lo cose 
vadano come ad essa aggrada. 

Le pillolo amare tutti non le possono 
inghiottirà ed io sono tra questi. 

Ne avrei molte da aggiungere, ma 
siccome voglio stare ' in carreggiata ial 
motivo puro, e " semplice delle dà(é it\» 
dimissioni, faccio, per oggi, puntOf qoo 
senza pubblicare la Iettata ohe Ilo man­
dato al presidente della SóóieiA operaia, 
sino dal giorno 6 corr., o.qda opn si 
creda ohe io oi abbia tenuto alla seconda 
versione della mia lettera di lunedi pub­
blicata su questo giornale. 

Udine, 12 marzo 1885.. , j . 
Amomo Ooasio. 

Ofljor. sigi, frìiiiénte, / ' 
Io sottoscritto, quale membro della 

Direzione, trovandomi leso nei mjei di­
ritti da una iocobsulta deliberazione 
présa dall' egrègio eig. Presidente, avendo 
esso invitato In seduta straordinaria il 
Conaiglio sociale, per una questione tuit-
t'aflfatto lontana dallo scopo prefissa nel 
mutuo soccorso, senza primiì convocare' 
e sentire il parere della Dirwioue, su 
tale proposito, la quaio è' là eoia'ed 
unica ohe' ne ha un tale diritto in forza 
dell'art, 66 deljo Sfatutp effoiale,,mt 
credo in obbligo ed in dovére di ras­
segnare, corno rassegno, le .'mio. dimii-
sioni da membra della Direzloiib mede­
sima.' 

Onde dissipare però qualsiasi malin­
teso sul ritardo frapposto alla, mie di­
missioni, devo dichiarare che fino da 
martedì sera u. s. le voleva dare, ma 
fui pregato dai, miei collegbi a desistere, 
sino a fatti compiuti. Accettando la loro 
preghiera credetti opportuno di Ullón; 
tanarml dalla sala socialo al .moinent'ó, 
in cui dovevasi radunare 11 Consigliò e,, 
ciò in omaggio all' affettò olio nutro per 
l'Associazione, , . , 

Col missimo rispetto 
Udine, 6 marzo 1885. 

Dev.. , 
A. Cosalo 

Direttore dimissionario, 
CremasEloue. Domani alla ore SI 

pom. nel cimitero comunale verrà cre­
mata la salma di una bambina' di 17 
mesi,' • il 

Il pubblico può liberamente assistere 
alla cerimonia. 

Tiieva per 1 nati iiel tSOtt. 
Nel disegno di legge per la levo! sui 
nati del 1836, presentato alla Camera 
del ministro della guerra, il contingente 
di prima categoria è portato ad 82,000 
uomini, e la parte di essi obbligata a 
passare soltanto due anni sotto le armi, ' 
ò ridotta a 17,000 uomini, 

.Xn c o n g e d o . I militari della classe 
1862, appartenenti al reggimenti di ar̂  
tiglieria di campagna, sono inviati in 
congedo anticipato (148 nomini per o-
gni reggimento) cominciando dal 15 
corrente, 

I v o l o n t a r i d e l flS48. Un de­
creto reale stabilisce la somma per i ' 
volontari dell'anno 1884, Per la caval­
leria essa è di lire 1600, e per le altre 
armi di 1200, 

Ulrrarla ristoratore ól. 
V r l u l i . Abbiamo visitato il simpatico 
esercizio dopo la riapertura fatta ,daV 
concittadino Vincenzo Lucci e.dobbiamo 
proprio diro di esser rimasti più ohe 
soddisfatti sia della perfettissima qua­
lità delle bevande come dell'inappun-. 
tabils servizio, EI la. miglior prova di 
ciò la si ha nel vedere i vecchi avventóri 
dello Stabilimento già ritornati ai 'loro 
solito posto e multi . altri farsi già re* ' 
golari frequentatori. Nelle sere poi In 
cui è aperta 11 Teatro.Sociale, sia,negli, 
intermezzi dome dopo fiiiltp.lo iSpétia-' 
colo, il concorso è veramente straordi­
nario. Ciò del resto è naturale quando 
si pensi alla proprietà dei locali ed al 
modo col quale il suovo conduttore 
cerca di accontentare in tutto e per 
tutto i suoi avventori. 

I I O l a r d i n a g g l o , Nell'ultimo 
numero contiene : 

Piantagione delle rose — Coltura delle 
orchidee, il ' Cypripedium ioeignia —' 
Seme da fiori (con 6 ine.) — Moltipli-
oaziona della Paletta Gurbonic.i — No­
vità floreali pel 1886 (con 4 ine) — 
Le rosa azzurre — Nomi scientìfloi e 
volgari di alcune pianto più comuni da 
giardino — I fiori doppi — piccola ve­
triata per semine (con Ine) — aiuola 
(con' ine.) — Alle rose — Prezzo dei 
fiori sul mercato di Torino — Por pre­
servare le sementi ^— Coltura delle fra­
gole iu barili — Si rinvasì — .̂Conser­
vazione dei fiori naturali — Le fiichsie 
— Potato lo vostre piante — La terra 
pel vasi — Il nuovo libro : Coltura dei 
fiori ih vaso, con 129 ine, lira 2 — 
Tabacco contro gli insetti — Faggio a 
foglia vai-iogate — Oli ortaggi italiani 
— Novità nei cartocci per mazzi — 
Mazzi elettrici — Pei roaoflli — Espo­
sizione di piante a bulbo — Colleitiona 
di orchidee — Un asparago gigantesoò 
— La festa della rose — ]̂ Bposizi6n9 
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orticola a MlluDO — Cataloghi ricoTUti 
— Libri 9 giornali ecc., ecc. 

Saggi gratis dietro richiesta in carto­
lina doppia. 

Il» PaHtoriKia del Veneto. 
Nell'ultimo numero conitene : 

Società Veterinaria Veneta, Convoca-
ieioneed invito a Sindaci, Couirj, Asso-
claìiioDe ecc. r~. Romano, Tampellinl, A 

Srópoelto d i . conferente. — Fraccaro, 
tatloni di monta taurina. — Cadamuro, 

Cattedre ambnlanti. — Puequaligo, Le 
debime. ~ Direzione, Portie, Cronaca 
da'Oomlii, Assaciasloui ecc. — Oaval-
UEZI, Le mie ìmpreBsioni, — Paequalioi, 
Cóngi'étso e coooorso di Oasei&oio. — 
Periaivttì, Le latterie cooperativo. -~ 
Pastor, Sui coati di stalla. — De Polo, 
Rassegna commerciale, — Notizie, 

•' Adriano JPnnCaleoni. Da un 
giornale viennese apprendiamo che l'e­
simio artista nastro coiieittadino Adriana 
Pantaleoni 6 stato scritturato per la 
imminente stagione primaverile al Karl 
Theaier. 

V e a t r o S o c i a l e . Questa sera 
si rappresenta l'opera Giocondo con la 
distinta prima soprano signora Berta 
Herton. 

V c a t r o M i n e r v a , ije due rap. 
piiéséntazloni drammatiche che darà a 
quiE{sto Teatro la ibsfgne attrice Ade­
laide Tessero, rimangano stabilite nelle 
sei'e di lunedì e mercordi della ventar» 
settimana, in cui la compagnia lirica 
del Sociale, fa riposu-

i d e K X a Q u a r e a l i u a . Questa 
sera alle ore » nella sala Cecchini avrà 
luogo un Veglione Mascherato, 

Il biglietto' è fissato in cent, 40, Lo 
donne con e senza maschera avranno 
libero IMngreBso. 

Kiu S o c i e t à v e t e r i n a r i a v e ­
n e t a à oonvoci^ta all' adunanza ordi­
narla ohe avrà luogo in Venezia il 
giorno 15 andante allo ore 11 ant, in 
una sala di quel Municipio, gentilmente 
concessa, per trattare sugli oggetti por­
tati all'ordine del giorno, ohe qui si 
riporta. 
1. Resoconto morale 1884 e commemo­

razione di soci defunti. 
2, Informazioni sulle condizioni econo­

miche delia Società, 
3, Nomina di un Consigliere, 
4. Sulla tisi perlacea degli animali do­

mestici con riguarda all' igiene ed al 
diritto oommercials ( relatore dott, 
Oiov, Batt, Dai.an di Udine). 

6. Della garanzia nelle vendite di ani­
mali e sull' eventuale provvedimonto 
legislativo per regolarla, 

6, Se si ubbia da adottare nei macelli 
' del Veneto il regolamenta votato dal 

congresso di Milano 1881, o con quali 
eventuali modiSche. 

I l r i o r d i n a m e n t o d e l l o r a p -
jprescnti i i iajEe a g r a r i e . L'on, Gri­
maldi ha preparato il seguente progetta : 

Art, 1, In ogni regione o zona agra­
ria è creata una commissione regionale 
dì agricoltura. 

Essa ha l'ijffioia di promuovere e 
tutelare gli Intereesl agrari generali e 
quelli delia regione in particolare. 

Le regioni a zone agrarie saranno 
fissate con decreta Reale, udito l'avviso 
del Consiglio di agricoltura. 

Art. 2, Fanno parte della commissione 
regionale i delegati dei Comizi agrari e 
delie Società.'dì agricoltura. 

Potranno esservi anche sooi liberi. 
.4.rt. 3. Ogni Comizio agrario nomina 

uno,0 pia delegati. 
:.Art. i. Dove non vi sia un Comizio 

agrario, questo potrà essere sostituito, 
per -g l i effetti dell'art, precedente, da 
una Società di agricoltura riconosciuta 
dal .Governo. . 

Art. 5, Ogni altra Società agraria, 
zootecnica, orticola, apistica, bacologica, 
dì viticoltura ecc., avrà diritto di farsi 
rappresentare da un delegato. 

Art, 6. Le commissioni regionali di 
agricoltura si adunano due volte l'anno : 
lo primavera ed in autuno. 

Art, 7. Le commissioni regionali di 
agricoltura : 

a) discutono le quistìoni attinenti 
all'agricoltura della regione ; 

b ) formulano i voti da presentarsi 
al Governa uall'ioteresse dell'agricol­
t u r a ; 

e) danno avvisi sulla opportunità 
0 convenienza di aprire scuole, intra­
prendere grandi e migliorie fondiarie, 
come prosciugamenti, apertura di canali 
per la irrigaziond, rimboscameuti ecc. 
ecc. ; 

d) coordinano l'azione dei Comizi 
delle lispettive zone e li incoraggiano 
con premi e oonoorsi nelle spese ; 

e) vegliano all'esatta applicazione 
delle leggi ed ai regolamenti attinenti 
all'agricoltura e richiamano l'attenzione 
del Governo sui difetti e sulle lacune 
dalla esperienza constatate ; 

n inviano ogni anno al Qoveruo 
un rapporta particolareggiato intorno 
all'andamento dell'annata agraria e ai 
risultati; della medesima, mettendo in e-
vidvnza lo atato dell'agricoltura, i biso­

gni di esse e i provvedimenti che si 
credessero opportuui; 

g) si mantengono i continuo rap­
porto con i Comizi e la Società agrarie 
da una parte, e colte Autorità ammi­
nistrativo dall'altra, emettendo, di volta 
io volta 1 pareri che loro fossero chie­
sti, sopra speciale qnistioni, dalle Auto­
rità. 

Art. 8, È fatto obbligo all'Autorità 
governativa ed ai consigli provinciali 
e comunali di sentirà l'avviso delle 
commissioni regionali quando si tratti 
di provvedimenti che tocchino l'agri­
coltura. 

Art, 9, I locali per le commissioni 
regiouali d'agricoltura e l'arredamento 
dei medesimi sono a carico delle città 
in cui esse hanno sede. 

Le epese d'ufficio e di stampa sono 
sostenute dall'amministrazione della pro­
vincia, ove ha sedo la commissione.^ 

Art. 10. La commissione regionale di 
agricoltura può anche adunarsi pressa 
il Comizio agrario della città in oui 
essa ha sede. In questo caso il Comune 
può essere dispensato dal provvedere 
altri locali. 

Art, 11. I locali per i Comizi agrari 
e l'arredamento dei medesimi sono a 
carico dei Comune in cui il Comizio 
ha sede. 

Art. 12, Tra le spese obbligatorie 
delie Provincie deve iscriversi a hene-
Szio delle comniiesioni regionali di agri­
coltura e dei Comizi agrari una somma 
corrispondente a centesimi due per a-
bitante. 

L'ammontare di questa somma sarà 
attribuito per metà ni Comizi in ragione 
della popolazione compresa nella rispet­
tiva circosoriziooo e dovrà essere inpie­
gato in opere direttamente volte a mi­
gliorare I agricoltura locale. 

Le spese di stampa e quelle di ufficio 
debbono essere coperte con le quote 
dei soci. 

Art. 18. Oltre il concorsa nelle spese 
delle singolo Iniziative, il Governo paga 
i tre quinti dello assegno dei segretari 
delie commissioni regiouali di agricol­
tura, La nomina e lo assegno debbono 
essere concordati col ministero di agri­
coltura. 

Art 14. Le commissioni provinciali 
ed i Comizi corrispondono in franchi­
gia fra di loro, col minislero di agri­
coltura e con le Autorità provinciali e 
comunali. 

A r r e s t i . Dalle guardie di P. S. 
venne arrestato certo fìelfi Tommaso da 
Belluno, un ostinato vagabondo che non 
vuol decidersi a star lontano da Udine 
dove non ha proprio nulla da fare. 

— Dai Vigili Urbani venne puro ar­
restato un questuante detto Zorzetto 
Giovanni da Remanzacco. 

ITotizìario 
Lit riunione della maggioranza, 

Roma 12, Ebbe luogo stesserà l'an­
nunciata riunione della maggioranza 
nella Sala Rossa a Montecitorio. 

Circa 150 i deputati intervenuti. 
Depretis pronunciò un lungo discorso. 
Promise di presentare un progetta di 

legge per la riduzione a giorno fisso del 
prezzo del sale e per la uboiizione di 
un decimo della fondiaria con provve­
dimenti onde non turbare il bilancio. 

Mioghetti si dichiarò d'accordo con 
Depretis. 

Parlarono inoltre Laporta, Billia, Chi-
mirri. 

Fu votato un ordino del giorno pren­
dente atto dell'impegno assunta dai Go­
verno, 

Depretis non fece cenno di politica 
estera stantechò la Camera la discuterà 
martedì. 

Le convenzioni in Senato. 
Stassera venne distribuito io Senato il 

progetto sulle convenzioni. 
Gli uffici del Senato sono convocati 

sabato per esaminare questo progetto. 
Il ricorso Costanzo. 

Il ricorso del soldato Costanzo verrà 
discusso al Tribunale Supremo di guerra 
il giorno 16. 

A Pesaro ed a Belluno, 
Il candidato scelto dai moderati nel 

collegio di Belluno sarebbe il generale 
Ricci che trovasi nel Mar Rosso, 

t democratici intendono riportare nel 
collegio di Pesaro, Edoardo Pantano, 
direttore del Fascio, 

II* I t a l i a i n Aieìea. 
Il Mahdi e il colonnello Salella, 

Uassaua 7, (Via Sualcim), Essendo 
corsa la voce al Cairo ohe il Mahdi in­
tenda inviare degli emissari nella vici­
nanze di Massaua, Saletta ha ricevuta 
opportune istruzioni prese, e le precau­
zioni necessarie. 

Le truppe in viaggio. 
Dal Corriere della Sera •• 
Lettere private dì uffloiaii imbarcati 

con la seconda spedizione, recano che 
nelle trnppo si sono varifloati parooobi 
casi di morbillo, I malati vengono sbar­
cati n Porto Said. 

La liberazione di Kassalla 
Il Diritto pubblica lin articolo intorno 

ad un'eventuale spediEione italiana per 
libererò Kassala. 

Dice ohe non bisogna illudersi : che 
l'impresa ò piena di serie dlfScoltà, Ma 
se essa potesse soffrire probabilità di riu­
scita crede il Dirillo che varrebbe la 
pena dei necessari sacrifizi. 

La Riforma invece dice ohe ora una 
spedizione per Kassala si risolverebbe 
io un inevitabile disastro. 

Seimila uomini pronti a partir». 
La Riforma registra la voce che si 

ripeteva con insistenza stassera alla Ca­
mera di una nuova è pia vasta spedizione 
nell'Africa, 

Questa spedizione partirebbe il 28 
corr, e sarebbe comandata da un gene­
rale. 

La Tritittna garantisce che furono 
prese tutte le disposizioni per la partenza 
d'una quarta e quinta spediziono, com­
poste eotrambn di 24 compagnie, quindi 
di seimila uomini. 

La prima di queste spedizioni parti­
rebbe fra gli ultimi di marzo e i primi 
d'aprile e sarebbe composta tutta di 
compagnie di linea, 

La seconda invece sarebbe composta 
di 12 compagnie di linea, di 4 del genio 
e di 8 d'artiglieria. 

Sarebbe stato inoltre ordinato l'invio 
di materiale di fortificazione e di 10 
mila quintali di polvere. 

Ulti33ia^ Posta 
La guerra nell'Afganislan 

Londra 11. Il Times crede che una 
collisione alla frontiera afgana sia im­
minente, poiché i russi si avanzano 
verso Herat. Gli afgani son pronti ad 
opporsi, li governo inglese ordinò a 
Lumsden di organizzare la difesa del-
l'Afganlslan, Lumsden colle sue forzo 
prese posizione nelle gole di Rabat 
sulla strada che i russi dovrebbero pas­
sare per giungere a Herat. 

L'Emiro domandò agli inglesi che 
concorrano nel rinforzare i lavori di 
difesa di Herat, 

L'incidente della bandiera, 

Londra 11. Il Daily News dice : Bi-
smarcl<: assicurò il governo inglese che 
ignora l'oltraggio fatto alla bandiera in­
glese a Vittoria ; che riconosce formal­
mente i diritti dell' Inghilterra su tale 
colonia. So l'incidente si confermasse, 
il governo tedesco scoufeseerà subito 
l'azione dei suoi agenti. 

Tslegrammi 
K i o n d r a 11. Un telegramma per­

venuto dal quartiere generale di Korti 
annunzia che a Cbartum è scoppiata, 
causa la fame, una rivolta, 

Il Mahdi, temendo di essere assassi­
nata dai rivoltosi lia dovuto fuggirsene 
su un'isola del Nilo. 

I i o n ' d r a 11, Il consiglio dei mini­
stri, tenutosi ieri, ha discusso la ver­
tenza delle differenze nella politica co­
loniale di fronte alla Germania, 

Si asssicura clie nel gabinetto l'ac­
cordo regna completo e che le sue pro­
poste saranno anche accettate corta-
moote dal principe di Bismark. 

B e l g r a d o 11, Gli arnautl hanno 
sorpreso la dodicesima stazione della 
frontiera serba e vi hanno ucciso le 
guardie di confine. 

Memonab dei privati 
Sìvdlercatì, «SLi C i t t à , 

Udine, 12 marzo. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

sino al momento di andare in macchina. 
Granaglie. 

Granturco com. da L. 10-— a 11.25 
Segala „ „ 11.80 „ —.— 
Giallone com , 11.75 „ —,— 
Frumento da semina,, „ —.— „ —,— 
Cinquantino . , , „ „ 8,60 „ 10,— 
Orzo brillato qnint —,— „ —.— 
Sorgorosso , , . . „ „ —.— „ —,— 
Castagne „ 9.— „ 12,— 
Avena „ „ —.— „ 11,— 
Lupini „ „ 7,— „ —,— 
Fagiuolidipian, , „ „ 15.— „ —.— 
Fagiuoli alpig. . „ ,, —-— „ —.— 

Sementi. 
Roghotta al quint. da L. 60,— a —.— 
Altissima , 60.— „ 75.— 
Trifoglio „ „ 80.— „ I l o -
Seme Spagna , , . , „ „ 90.-— „ 115— 
Medica , , . „ , . „ „ —,—• „ —,— 

Foraggi e combustibili. 
4.20 a 4.70 

3.40 
Legna (comp, dazio) „ „ 3.4S 
Carbone, . , „ 6.76 „ 7.Ì16 

Poflerlo. 
Pollastri da L,. 1.80 a 1.40 
Polli d'India m 1,10 „ 1.15 

1,15 „ 1,26 
Oche vive . , , , „ „ «»,.». 
Oche morte . , . „ „ — -^ „ , 

1.30 ;; 1.85 
Anitre „ „ 
Galline , „ i.ìs „ 1.30 

Uova. 
Uova al cento , , da L, —.— a — . , — » 

' K —.'— 

i le<tC!A'rO DELIiji .*$i!TA 

Milano, 10 marzo, 
É rincrescevole di non poter mai ri­

trovare aioun serio miglioramento nel-
r andamento degli affari sulla nostra 
piazza. 

All' infuori delle poche transazioni 

giornaliere, vincolate anch' esse a limiti 
assi, non è possibile allargare la cer­

chia degli affari ; il fabbricante si prov­
vede semplicemente in misura dei suoi 
bisogni momentanei, e questa andazzo 
di cose oi condanna proprio ad una per­
petua stazionarietà, ohe ee da una parte 
snerva 11 maroato, dall 'altra non serve 
certo al miglior sostegno dei prezzi, i 
quali difatti sono piuttosto regolari. 

DISPACCI DI B O R S A 

T£N£ZU, 11 marzo 
Bendits noi!. I gonnaio 97.7» ad 93.8-1 Iil. go-

i Inglio 9S.es a 95.08. Londra 4 mesi 86.33 
a SÓ.2I) Francese a vista 100.29 a lOO.GO 

Vàlme. 
Peni da 20 francU da 30.— a — .—; Ban-

couoto auattiaclio da 20jl.75; a 209.25 Fiorisi 
auatilacU d'argento da —. » .—.—-
Banca Veneta 1 gennaio da 386, a .— 
Società Coatr. Yen. 1 gemi, da 239 a 390. 

LONDBJV, 10 marzo 
Inglese 98 U|16 — Italiano 90, —i Spagnuolo 
—.—i Turco —•.—. 

FHUSNZE, 11 marze 
Napoleoni d'oro —.—; Londra 25.22 [— 

FnuK»s8 lOO.m Anioni Munip. —.— [.Banca 
Nudosale — ; Ferrovie Merld.(eon.) 691.60 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo-
blliani 1012. Rendita Italiana 98.07 —i 

VIENHA, I l mar.™ 
Mobiliare 303.90 Lombarde 1B8.80 Ferrovia 

Austr. 8CC.95 Banca Nazionale 808 .— Napo­
leoni d'oro 9.79 —[ Cambio Piibbl. 48.97; Cam­
bio Londra 124.26 Austriaca 84|10 

FABISI, 11 marzo 
Kondlta 8 Oio 81:67 Readita 6 Om 109.67-
Rondlta italiana 07.06 Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Kmanuole —.— j Ferrovie 
Romane —.- Obbllgaiioni —.•— Londra 
26.80 —I Inglese 98 1(4 Italia 1:4 Rendita 
Turca 7.87 

BERIJNO, 11 marzo 
Mobiliare 616.50 Austriache 607.— Lom­

bardo 200.50 Italiano 97.60 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 11 marzo 

Rendita itallimx 07.85 [ aerali 97.80 
Napoloonì d'oro — . « 

VIENNA, 11 marzo 
Rendita austriaca (carta) 83.60 Id. autr. (arg.) 
84,— Id. aust, (oro) —.— Londra 124.25 
Nap. 9.79—1 

FARIOI, n marzo 
Chiusura della aera Rend. It, 97.70 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSCM. 
BtiJATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

" Apertura del mercato mensile bovino 
IN 

S. GIOVANNI DI MANZANO 

In seguito a superiore autorizzazione, 
sabato 21 marzo 1885 verrà inaugu­
rato in questa capoluogo il primo mer­
cato mensile di bovini, suini ed ovini, 

S, Giovanni é in posizione centrale, 
ha facili e spesso comuiiicuzioni cui li­
mitrofo Illirico, e la localo stazione fer­
roviaria 6 autorizzata al trasporto del 
bestiame. 

Ogni capo bovino presente al mer­
cato concorrerà all'estrazione di tre 
premi in denaro. Durante il giorno ap­
posita banda musicale suonerà, ad in­
tervalli, allegri concerti, e la sera si 
faranno fuochi d'artificio, 

li mercato si riprodurrà o g n i t e r z o 
s a l t a t o di mese, perciò il secondo a-
vrà luogo sa6a(o 18 aprile 1885, 
S. Giovanni di Monznno, 22 febbraio 1885. 

Por il Sindaco 
G, B. Monlina 

Prov. di Udine Circond. di Pordenone 

C o m i i i i o d i S a n Q u i r i n o 

AVVISO Di CONCORSO ' f 

A tutto il giorno 21 marzo.corr,,%. 
aperto' il conòorao al posto- di Medica 
Chirurgo, di onestili', coòdotta iSlle »é-
guonti condizioni : . ' , i 

1. Stipendio annuo L. SOQOi fioinl 
prese in questa lire 600 d ibdenhlfàì 
oltre al godimento, dello ustifruttj)^ df 
circa pert, cens. 6 di prato, ^et msoté^ 
nimento dal cavallo. '.'••' 

A carico del titolare età la .ta'Bét-il 
Ricchezza Mobtfe sulla sola sbmm'iC i\ 
h, 2400, esente essendo l'indennità àti 
cui sopra, • ^ .'! 

. 3. Il g'erviaio è esteso alla generatiti!^ 
degli abitanti Id n, 3700, Havvi appoj 
sito capitolato ostensìbile in segreterlit 
a tutte le ore d'ufficio, :,'i ,; 

3, La nomina k per tempo indeterf 
minato, ".. . 

4. La residenza dei titolare saràiieR 
capoluogo. '•: •] 

G, La domanda d'aspiro deve easereij 
corredata dal diploma d'nbilitàzione e! 
dai' certIDcati di nascita, buona condotta, 
e sana fisica costituzione. • - -

6. L'eletto dovrà assumere il ser­
vizio subita dopo ottenuta l'ufficiate par­
tecipazione. •' .' '..• ' 

Il Comune, situato in pianure con 
ottime strade, ò divìso ih tre frazioni 
Che disiano l'una dall'ultra noà flit di 
duo chilometri.: J ^. ^ ^ t 

San Quirino, 0 ni(irzo,188B.'!,,,.^ìfe^i 

jjjl Sindaco f.f.] •:Ì,::M ' 
"~ !> ^PlETUO tKiNALDI . '.S gjfj 

D'affittarsi due appar­
tamenti in primo e terzo 
piano. Via della Prefet­
tura, Piazzetta Valentinis 
Casa Bardusco. 

U Biropo dd D'< Zed k un ultnanta 
piCKìoso pd FandulH nel casi di Tosso 
oaulna, ìmonii, ecc. ; contro la Tossi 
nervosa dei Tisici, Iti alf«ioui dei Brawhi, 
Catarri, Costipazioni, ecc. 

pAiuaL il, «waToaoa, aa «vanud» 

N 
PI 
O 

Sltmoli.'is. sig, Galleani, SS 
Farmacista a Milano. 

Pieve di Teca, 14 tnario 1884.. 
Ilo ritardalo a darle notizie della mia ihe-

iattiu per aver voluto assicurarmi delia scont-
parsa dolta stessa, essendo cessato ogni l»Ie-
iiorrafflu da oltre quìndiei giorni. 

11 volo/ oìoghro i modici euotti dello pil­
lole prof. Porta e doll'Opiato balsamico 
Oneri l i , 6 lo stesso comò protendere og-
giungere luco al solo e acqna al maro. 

Basti il diro che incdianto la prescritta 
cura, qualunque accanita ItlonorraKla 
dove scomparire, che, in una parola, sono il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat­
tie segreto interno. 

Accatti dunque le espressioni più sincere 
della mia gratilndiue anche in rapporto al­
l' inappuntabìliti^ nell'eseguire ogni cominis-
stono, anzi aggiungo L, 10.80 per altri due 
vasi Oneri l i e due scatole PorlA cho 
vorrà spedirmi a mozzo pacco postale. Coi 
sensi delia più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. Ili. ' 

Obbiigatiss. L. G. 
Scrivere franco olla farmacia Galleani, 

VINO 
Presso la Ditta Purasamta 

e De l i^egro in Udine, Piazza 
delj Duomo palazzo di Pram-
peró, trovasi pronto un grande 
deposito di 

VERO VINO UNGHERESE 
di Promontor 

a prezzi discretissimi. 
Qualità, ed analisi sono scm-

p r c n^araniite. 
Trovasi inoltre dell' eccel­

lente vluo uoi^itrano di can­
tine rinomate, 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

fuori porta Villalta, Oasa MangilU 

P'abbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto ~ Deposito 
Vino bianco o nero assortito 
brusco 0 dolce filtrato, 

L' aceto si vende anche al 
minuto, • 

Orario ferroviario 
( vedi quarta pagina ) 

http://9S.es


IL F 8 . I U L J 
Le inserzioni si ricevono eselusivanfiente all'ufficio d'ananunistrazione del giornale M. FripM 

tJdìnè--Via Daniele Manin presso la tòpjografla Bardmco. 
#M-

f;'e non app8rWW((|tt8nJe dovrebbè'BSsere'lo soopojiK ogni 
l'ammalatoitiiaa,Jnveo8 moUÌMÌmi sonòi colorò oh^jojf-, 

fetti'dà"malattie segreta .(Blonn^rragis in genere) non guardano :ohe V ' '"" 
àcotn'parirè al pl& presto l'appiii'enza del mais ohe li tormenta, • aàzìchi 

1 struggere per seti 'prèe radicalmente la oausK ohe l 'ha prodotloj e per ciò fare adoperano astringenti ,dannoàìssimi,,,allft M 
iyARIR 
tir.apria ed a ijuolla della Ciò sucèede tutti i giorni a quelli;" eìie ignorano l'esistenza delle 

! ' ;dè lProX"£0/G/POt ìW dell'Univeriltà di Pavia. ' . . • •- , , , ' . IP 
, , ' Queste pillqle, ohe contano ormai" trentadiie anni di successo inoontesteio, per le contìnue a.pertette guarigioni degli.eooìi gf. 

tìbroùiol ohe feoentl, sono, corno lo t t testa il Uleiste'Do'tf. Bazzinl di Pisa,' l'unico e vero rimedio che unitamenteall'acqua i^ 
«edatha guariscano radloalmonle dalli predette malattie (Blennorràgiai catarri uretralir^ restringimenti d'oriila). j ^ p e c l u ' " A 

ì'0a,i>é' bè'iie la mliiaft|a. ' " ' ' 1 • ' • ' • • S 

SI DIFFIDA 
Ohe la sola Fàrcdacia Ottavio Galleani di HlJpi!ft,;0(Sn.Lahoi'atorÌo Piajja SS. i 
Pietro e Uno, 2, possieda la fedele b wagistrala rifletta delle,vere,plllole,d?l j 
Hrot IVmi PORTA dell'Università d i , f^%. , ; ' ' ' ' 

fm 
Inviando vaglia postale-di U 4.—-alla ì^at-maoia 2 4 Otiavfo BàlleànI, Milano, y i à Meravigli, si ricevono fraftohi nel Regno 'g 

JL ed all'estero: — Una scatola'pillole del prof.''Luigi Porta. — Un flacone d| polvere.per acqua sedativa, coli'isiruziòne s l i l j 
ffl modo di usarne. • , ,. , , , , i ^^m 
V^.Mmniitori: in B<ai«e, Fabris A., Comalli F., A. Pontotti (Fili'ppuzzij,[j. Biasioli farmacisti ; eorljeJn, Farmacia C.Zauetti, Farmacia Pontoni ; " 

Virlenie, Farmacia C.Zanettlj G, Serrayalip,; Kiuru) FarRiacia {<. Androvic; V r c n t o , Giapponi Carlo, Vmù C, Santoni; Spaìatm, 
i Aljinijyic: Cli-ns, Grablovitjj Klwiue, B. Prodam , Jackel F.j Ml lnno , Stabilimento C, JSrba, via Marsala n.,3, e sua, succursale 

Galloiia Viftqrio, Emanuele n. 72,- Caia A. Manioni o Comp. .via Sala 16 i Ha iun , via Pietra,' 96, Paganini e Villani, via Boromei n. 0, 
j , ìj) tutte; le principali Farmacie del Regno. ' . . ' . . ' • 

m D A 

1 . x i • * \j^\n JL 

•1- l i l l : 
Uepito staipati per le Àniniinistrazioni Comunali, 

V Opere Pie, ecc. 
F()||||)|^^> iB<Mn]̂ -let|i di;:;eaxte, stampe ed oggetti di cancellerìa per Municijii, Scuole^ 

•:';' ; EÌe©c?T;^óaa;eIacciaxa,ta, ©. i53;qia,ta 4i- t -a t te 1© oxdiin.a!zloxi3.. 

•Prezzi conveniejitissimx 

À i w a prem fflod^^^^^^^^^ 

LO STABIIilMHTO^ FARMî OEUTIOO' 

CHIMICO ^ W ^ INDKSTRIAkE ' 
DI 

FÌIÌWZZÌTGÌ 

11) 

brevettili da S,. M. il re d'Itali^ Vittorio Emanuele 
• . • è fornito • 

delle rinomate Pastiglie. Uarchesini, • tarresi, Becher, dell' Eremitq, dt 
Spagna, donerai, Viohy, Prendini, Rampaisiini, Patersan' s' tiimps, 
Cassia Alluminata Fijipntiwi eco. eco, atte a guarire'la' tosse, rauc'edinB,' 
co6tipSytìhS,bi'onèhite ed" altre simili malattie; ma-iì- sovrano-dei rimedif 
qnellO'Che'in" uh *lnólS6tit6"elimina ogni ' sp'o'ete di tosse, quello che oramai 
è conosciuto per:l"<ìfiS(s4cia-e'9^ftplioitii in tutta Italia ed anche all' estero 
è chiamato ccl̂ jMmgjdv. " .;•;>.' ' ' .. .1 , 

Queàte..poiverrnpn^hjinny)isognp.d(dl8.8Ìori)aliere ciarlatanesche rèotomse 
che ài sméoiano dà qualofie tempo,' segnalanti al pubblico guarigioni per 
ogni'specie di'inalaltia; iiàèe 'si' l'accomandano da.sè cól sòlp.'inomo'e sia 
per la 1 semplice 'ed i elegante coufazioBe, SiO' ' pel prètao ' 'mèàcliino '' di una 
lira al pacchetto, sorpassano qualsiasi! altroijmedioamento di simii genere. 
Ogni pacchetto contiene 12 polveri con relativa istrmiono in carta di seta 
lucidaJSa,^ifij;à'WlstjBjl|roidMavft''l''stmFilippu!iisi." , . ' 

Lo st'abilimewlo disp'Jne inoltro delle seguenti specialità, che fra le tanto 
asperimantate'<jBl|8'SCÌanja.ia6dio«;nelle malattie a dui si riferiscono furono 
trovate estremaipento utili e giudicato, e per la preparaiione accurata, lo 
più adatte a curare e, guarire lo informila, che logorano od affliggono l'u-
manai'spBcie; ' " : '. 1 • ( ' 

ISolroppo d i ni^i(fti |i | tt | | ta, ')II>.'«nloe o fo r rq per combattere 
la rnohitidoula 'manoania di nutrimento nei bambini e fanciulli, 1' anemia; 
la cloròsi 0 simili. " ' " ' ' ' ̂  

Sol»«l^f"'Wl AlkètB'BliàWco'-erfioicd-contro i catarri cronici dei 
bronchi, della vescica e in tutte lei affezioni di simii genere. 

S e l m m i o . d l c b l n a o ftsin'o,.-importantissimo preparato tonico 
corrobmantB, idoneo in-, sommo grado ad eliminare le malattie croniche del 
saagufeHi|)oB0h6S9ÌCi.palUBtri, eoc.̂  

S«^rt(É*4*'i??-**• ̂ " " ' . " • •» SÀiJi ' '"»! medicamento riconosciuto 
da tutto le autorità mediche cóme quello che guarisce radicalmente le tossi 
bronchiali, oonvulsiv^e canine.-avendo il ooinponailt*'ljalstimicOì(de! Catrame 
e quello^ sedativo ^ella Codeina. 

di 
r _ , ___ _. 
dt jìfertósiiio con e senso pr'oiojodm-o di ferro, ' le polocri antinioniali 
diaforetiche per cavalli e lioyini ecc., ecc. ' ' " ' 

POMATA UNIVERSALE 
PER bA PULITURA DEI METALLI; 

MAECA; HERBMANN LUBSYNSKI. 

Questa pomata è deoisamiinte il preparato più 'efficace,- comodo, 
'ed ilnàend costoso di tutti-gU articoliisimili,-offerti al commercio. 

.̂ iSssa è esente da qualsiasi acido corrosivo e nocivo, o.non con­
tiene che buone ed utili sostanze. — La sua,,qualita sorpassa quella 
di tutt? ie (iltfC finora • nsàià. La'POmjiia unij'ers'afó"'palisce tutti i 
metalli: preziosi e oòuiuni ed anche'lo" zihc'ó.' 
' .Sé" ne a|)plioa sull'oggetto da pulire una picolisslma parte, si 
stropiccia fortemente con un'pezzo di lana, stoffa, flanella ecc., e 
dopo di aver dato una. nuova stropicciata con un pezzo :di panno 
asciutto; si yedr,& .subito-apparire un lucido briilante stall'oggétto. — 
Lii'Pomata universale impedisce e toglie la .ruggine ed ij verderame' 
Le amministrazioni delle strade ferrata, • le. compugnio di vapori,, i 
•pompieri ecc., l'adoperano p'èr pulire piastH di' inétMlO,' Bottoni, chiodi,, 

«serratura, valvole e tubi: e tutti gli''stàbiUmenti in genèraloi ove.tro-
vasi, molto metallo da ripulire'se ne valgono. I militari anche|la pre­
feriscono ad 'ogni altra,sostanza. ' ' . ^ 

Raccomando- quindi la mia Pomata anche per uso domestico, 
' taentté 'Saia rimpiazza con successo tutto lo polveri. ed essente .'.'•'"'•-

Favilli. Estrado LiebiQ,, Pillole Dehauf, Porta, Spellanìfon, Brefa, Cooper's 
Hollaway, Btancat'd, Gtac'omini, Yallet, febhriftigo Minti, 'sigafetCi'hVàmriio; 
E^iohi^Teta all'amica'Galleani, callifugo Lass,, Maripoutylon; Ela(ina 
Ciuti, Confetti al bromuro di canfora, ecc. ecc. ' ' 

L'assortimeato-Jegli'artieoli- di-gomma'elastica e; deg\i,oggetti chirurgici 
è compl4tn;.j .•... ,•!,•.- •> , ' - '•'•' •'•••• • . 

Acque minerali "delle primario fonti italiane e straniere. 

robbe,'fare • l'inventore stesso; 
Ógni scatola ohe .non porta !a marca di fabbrica dev'èssere;rifia-

tata come imitazione, e quindi di niun valore. 
Unico deposito in Udine, presso il signor C r a H c e i S C p M I -

ÙislnC- 'Vìa' Paolo Sarpi numoro" 20.' 

•j3fe8^y^*Ci^ilj,iirj^|^»il|(ii4i| 

Faiienie 
.. DA Vpmtf 
ore 1.48 aat. 

, B.XOant., 
• „ 10.20 m 

s la.SO'pom' 

• Ut " ' 

miÀMmmià. 
misto 

omnibus, 
•aiiettc' ' 
omnibus 
omnlbns' 
diretto 

'.tivkuMìi" 
oro i.ìi m. 

„ C.48an«.i 
» • ''•> p.',. 

'» „-A»'' » B.JBip., 
•••'J^•¥:v:•. 

DA. DMNB" 
ore B.eo aat. 
. gi7,<t6,KBt, 

, 10.30 ast, 
», 4-80. ». 
, 6.85 p. 

omnib. : 
dfcStlo . 
cauli), , 
òmnib. 

.dfrètto"'-' 

A'tONTWP ,̂ 
'ore 6.« m. 

„ 6.42'luK' 
„ » l.»8p,''' 
"» ,7.88-P' 

» 8.88 p; 

Paneoze, 

'óra'ièoato: 
"y;'8.si5 >'««,' 

„ 11.— ant, 
. »• 8.18 p.. 
- » *Tr »_ 

i. 

^.;:^ 

PA PpNMB^A 
oroi'tf.tó mL 

, • 8.» tó'f." 
-.' l.'48'-p, 

,iii> 8.86 p. 

-...ni'iC.;' ( 
• iìrfttS*' 
(MOlibSS 
omnibus 

,,,dirstt(>., 

' • • 

', ^ ,m'w' 
• •• •MI»'''-

m 
oAmil. 
onùdb. 
dlt«tto 

,i4iHPW«-.-

,„ -«.aOii-p;! 

CA. OMKK 
ore 'à.eo W ; 
n 7M lai. 
, 6.48 p, 
„ a,« p. 

iCr^?t--Tagr<i''T.r-i>^rér-~i.irtifracr>?iitrr;>lir»"«»''^4-S7^ 

__ - TIlOGRA^Ià t . BABPUSGO ÌPDINE 
Oi»erc di prQ|»|>jìja edixioue : 

A. VISMAEAì iHfirnlQ S u o l a l e , nn volume in 8°, prejjo L."*.S0. 
PARU P r i n c i p i t caF loó- t ipev Imen tn l I d i Cltó-nurnOsI 

(o log l a , un volume in 8' grande di 100 pagine, illustrato con 
I ,,_12,jgwi UtograBohe .0 4 tavole colorate —l». ».'{i©.' 
VITALE riJu 'ooóUIntn l i U o r n o a n o i , seguito ' alla Storia di 

un Zolfamllo, un Volarne di pagine 376, li. H.ìH. 
D'AGOSTINI'. (n97-1870)- IUooi ;d l . m l l l t n p l d e l r r l n l l , ' ' 

due Volumi iniettavo, di pagine 42^-584, con, ,19 tavole to'-" 
pograJìcho in'litograUa,_ !•. S.flìo. - • . 

tt)RiJl!Tl : p o e s i e ed i to , od I n e d i t o pubblicate sotto gli au- 1 
" spici dell'Accademia di Udine; due volumi in ottavo di pagine "' 

i / X)CXy-484-658, con prefajjipnp ^.biografìa, nonché il filr'alto' 
del poeta in fotogj-afla 1} sei ill,u t̂ra?jom in litograiiji,, Ift. «.o'Ò"' 

RÈBtoÒ'ì' T a v o l e , d e g l i - c l e m e n t i clroolnrl , . 'presa per 
ujiit^ ia corda, ,(100 tabeUo) h. 3.BO. 

A4 

Misi» 
oamtti. 
oanib., 

.omib., 

,A TRUiSTB 
ore., 7.87 Rat, 
,' lt.2ii ant. 
« 0.62 p. 
„ 1 .̂86.'.p, 

! DA' •miSSTB' 

«mi'-' 
,'.„'9.-i^.p. 

htìb? 
òmniMs 
laittai 

AtlMHB' ' 

'"' m%"> 
»-l)l,ll-l»tìf 

'AI/EiB-V'A^Olll ' B l "BfVWlUIl 

I 
% 

I 
I 

u i 

> " 

ir, s 

.AI:il.A-FAItilI'A!C'i'.A" •: . 
•-ÌDÌ-' GflÀÒÒMO ' C , 0 M . È È ' S ' 1 T ' T ' ' Ì 

a.Salita Luoja, Via Giuseppe Mazzini', in'Uàin^,,, ] 

Farina alimentare 'razional9'|er'i,;BppNI:;. ' 
' Nam'erosS'esperienze pfatie.ate con Bovini .d'ogni Seta, Bèi-. 

> l'alto'ùedio'e basso Frinii,] hanno luminosamantSi,i}Ìn»0!ttato, oHai» 
questa Fiirina si pnò'senz'altro'ritefl^re' il migliore p, più,,oo»; 
nomioo.di tutti gli alimenti aiti alia'nutrizione sdùgraMo, cpuéfleî ^ 
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una 'ap'éciale'importariza'pérlà nutTr'' 
ziope dei-vitelu. .E, notorio che un vitello noll'abbandonare il latte 
della madro-'̂ eperìsoe non poco) ooU'uso dikjuetoParina non'Sòlo ' 
è impedito.il deperimento,- ma è migliorata la nntrizione, e lo svl-ii-
lappo deiranilnalc'progrodÌ3C(;,rapidamen.te.j,s,) :'i. <«,., •. 

La graiide ricerca'che si fa dei nòstri vitelli.'sui-nosisti;-
• mercati od il caro proìiz'o che si pagano, spccialipcilte ,queUi Ijê iftì, 
- alle-iratij devono determinare tutti gli alléyalori ad approfflttaini' 
Una delle proVe del'i'eaW méHtòdi Questa Farinài '^ il'suoiio, 
aumento del latte.nplle viic'dhe e la sua inhggiore"dè(i3ltà ''' 

NB, 'Rccentt esperienze'hanno inóltro iroVàtVché'Sì pi-esta' 
con grande vantaggio anche alla nittrìsióne doi''sùinl, e per i 
giovani animali 'specialmente, è una alimentazione con'risultati-
insuperabili. - ' ' ' '; ,, -1 , . . . 1.- i I, • •' 

I li prezzo è mitissimo; Agli acquirenti aarannoiimpartite.le-
. eruzìpni necessario, per l'uso. . , , , „ „ . - : , , • , • , -

AI..t i :VATOfll Mi 'B#.V.Illli!. 

MQ^ p i t t ^ T ^ ^ : 
20 D' W 

Le tossi si guariscoiio.,édiruso,.,d'elle,,ftllole-, de l l a -
Fen ice m'epÈ^rate dai 'farmacisti B o s e r o e iSàndl?!)' 
dietro ii'.DuomOj Ud^ey • • • - . , . • -i w • i 

Un» seniioìa vale 40 'centeslli^l. j' ', 

2ft«I-,DliE»=;2, III ci 

Eleganza. -— Novità - ^ Distinzione 
assicurata mediante i vaghi nostri SUe'élieitl da CoiiKettU'r'e'péi' Sl'èhx^j' ' 
confezionati in raso di sata.-ed'oKMKlwitoMin orO anticoj'argehtò' flnissiiiiò, '̂  
a gemme, oro rosso rubino, smeraldo, opaline, zaffiri, cangianti. • • • 

Primissime, speciaij qualità' in setejrasate'assortite —.confezione afe<iU' 
'iìratissìniti —Vera-felégarfza e ricchezza, di, guarnizioni ~ alta novità, ileggia» ' 
drja-.artistica di HoiUaà'c'aininl — '|iulreocia(i,,iiEm(*!|ei»il, •.,Mma^| 
C o r o n o , Ste^nnil , miniature in ori),_splep^dî ,̂ ,delii;j(te,p.er(h}U9sime. 
' " ' 1 nostri Sac'chet'tini'ithiiani,- che primeggiano per'assieme.grMÌqso,;e,, 

.stampa .ornai a.tutti comuni. 
In raso di seta, con .Monogramma L. 1.501-:' • •• ' - •' t 
Coi-onoj Stemmi da L. » a a.SO; t : - . , ! - ' . ,-.. , 

'Oomihissioni'pre'sso I t a l i a Kapmitvsarta Via Paolo Sàt;;)<n.<28, UDINE;-' 
, 4OT«fitó«oi i-.ll signori Fidanzali ne .sollecitilo te ordinasioni perrfa»-! 

, igol.af iti,di ii)voro, p dj., spedinone., -, , • • , „ • , ' . ; 

Udine, 1885 — Tip. Marco Bardvisoo. 
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